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Nessuna proposta politica 
di un reale cambiamento 

Come prima, più 
di prima : la DC 
torna indietro 
La DC ha iniziato la cam

pagna elettorale con un in
serto sul Popolo dedicato alle 
Marche. La proposta che e-
merge dai vari scritti è quel
la di continuare come prima 
o ancora peggio, cioè con li
na svolta moderata, sul piano 
politico (una giunta organica 
di centrosinistra), su quello 
economico (programmare 
« assecondando le energie 
spontanee»), su quello socia
le (difesa del sistema di po
tere). 

Per allarmare l'elettorato 
democristiano il segretario 
regionale de. consultato il 
cervello elettronico, afferma 
preoccupato: la sinistra ce la 
può fare! Il danno, sembra 
dire, sarebbe grande per le 
Marche! 

Già, si potrebbe finalmente 
costituire un governo stabile, 
sarebbero battute le pregiu
diziali; si discuterebbe di 
programmi concreti e si la
vorerebbe per attuarli, si av-
vierebbe quel rinnovamento 
dell'economia e della società 
regionale che è sempre più 
necessario, «si aumenterebbe 
la velocità di spesa della Re
gione, si supererebbero le 
lentezze burocratiche, si at
tuerebbero la riforma sanita
ria e il riequilibrio del terri
torio ». tutte questioni non 
risolte negli anni scorsi. 
quando le pregiudiziali della 
DC sono risultate determi
nanti per impedire un gover
no regionale del quale faces
se parte il PCI. 

Non lo diciamo solo noi. lo 
ammette, nell'irserto sul Po
polo. l'onorevole Forlani: 
quei problemi non sono stati 
risolti! L'unica proposta poli
tica che la DC avanza è di 
...continuare come per il pas
sato. anzi peggio che per il 
passato: un bel ritorno ad u-
na giunta regionale di centro 
sinistra organico. 

Anche la componente zac-
cagniniana non riesce ad an

dare più in là di « un rinno
vato incontro tra le forze 
cattolico-democratiche (la DC 
cioè!) socialiste e laiche at
torno ad un preciso progetto 
riformatore e di buon gover
no ». 

In parole semplici un cen
tro-sinistra, che però si con
fronterebbe con il PCI (e ci 
mancherebbe anche che si ri
fiutasse di confrontarsi!). Un 
po' poco anche rispetto a 
quello che dicono gli espo
nenti nazionali dell'area Zac. 

La scelta dei marchigiani 
dunque è chiara, la DC pro
pone un ritorno indietro, la 
politica delle rigide delimita
zioni a sinistra, una svolta 
moderata e conservatrice; il 
PCI propone di battere que
sta politica, la intenzione di 
rottura a sinistra che contie
ne, di dare alla sinistra una 
maggioranza per costituire 
un governo nuovo e davvero 
rinnovatore. 

Questo risultato può essere 
ottenuto più facilmente se 
tutta la sinistra, non solo il 
PCI. si adopera per raggiun
gerlo e se dunque respinge. 
sin d'ora, la scelta moderata 
e conservatrice della DC e se 
gli elettori democristiani che 
sono preoccupati della svolta 
conservatrice delle forze del 
« preambolo > avvertono il 
pericolo e per scongiurarlo 
votano per il PCI. I primi, 
infatti, a pagare le conse
guenze di un successo della 
politica di Piccoli e Dona-
t-Cattin. sarebbero proprio 
quelle forze che avvertono 
l'esigenza di cambiare positi
vamente il rapporto con il 
PCI. ma che sono state scon
fitte al recente congresso, ed 
impedire che la situazione 
del Paese si scosti a destra. 

Il modo più valido per 
bloccare questa prospettiva è 
quello di accrescere i con
sensi al PCI. la forza più u-
nitaria della sinistra e di tut
te le forze democratiche. 

Per i Comuni della zona c'è ora un valido strumento di programmazione 

Punta sui giovani l'agricoltura a Fano 
La valorizzazione delle risorse fisiche ed economiche - Il ruolo delle cooperative - Le terre de
gli enti pubblici - Altre questioni di grande interesse: inquinamento e difesa delle coste 
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Uno degli stabilimenti del
le cartiere Miliani di Fa
briano 

ROMA — Un nuovo rinvio, anche se stavolta si è trat
tato di una inevitabile necessità « tecnica », per la atte
sa decisione sulle cartiere Miliani di Fabriano. I parla
mentari della commissione finanze non hanno infatti 
potuto riunirsi per esigenze di dibattito generale in 
aula. 

Il grave problema delle cartiere, però, resta, e resta 
quello delle aziende «consorelle» in Calabria e in Sici
lia. E resta, soprattutto, la mancata, precisa volontà del 
governo per una soluzione complessiva del settore della 
carta. 

In questo campo le spinte alla privatizzazione erano 
e rimangono fortissime. Basta ricordare a questo propo
sito le manovre del gruppo Fabbri, tre mesi fa. sul prezzo 
dei giornali quotidiani, manovre che se tendevano ad 
estendere il dominio privato in queste aziende, costi
tuivano anche una seria minaccia alla riforma dell'edi
toria e alla stessa libertà di informazione. 

Per questi motivi il PCI, sia a livello nazionale che 
regionale, si è battuto con determinazione per il pas
saggio delle cartiere Miliani al Poligrafico dello stato, 
nel quadro di una iniziativa che tenda al recupero e al
l'utilizzo razionale di tutte le aziende del settore, senza 
creare, come è già avvenuto in passato, confusioni e inu
tili contrapposizioni tra una fabbrica e l'altra. -

Questa esigenza di programmazione nel settore della 
carta è stata ribadita dal gruppo dei deputati comunisti 
in una nota in cui, tra l'altro, si informa dei motivi 
che hanno reso tecnicamente impossibile la riunione 
attesa per ieri. 

« A seguito della convocazione delle commissioni par
lamentari decisa dalla presidenza della Camera, per la 
concomitanza di importanti votazioni d'aula — ricorda 
la nota — non si è potuto affrontare nella competente 
commissione Finanze e tesoro della Camera il provve
dimento di legge riguardante il passaggio delle cartiere 
Miliani di Fabriano al Poligrafico dello stato". 

« Il gruppo comunista della Camera dichiara ancora 
una volta la propria insoddisfazione nei confronti di 
ogni azione dilatoria del governo e del ministro dell'indu
stria. tesa non solo a non voler affrontare il problema 
delle cartiere fabrianesi. ma a voler contrapporre que
sto a difficili e gravissime situazioni riguardanti altre 
cartiere meridionali ». -

Ribadiamo — afferma il documento dei parlamentari 
comunisti — la nostra ferma opposizione alla man
cata gestione di una seria programmazione nel settore 
della carta e la nostra volontà di affrontare immediata
mente attraverso un apposito provvedimento legislativo 
l'assetto proprietario delle cartiere Miliani». 

«Ma è necessario — conclude la nota — per le car
tiere di Fabriani e per quelle meridionali che si pre
dispongano strumenti che, pur con tempi diversi ma nel 
quadro di una comune volontà politica, esprimano la vo
lontà del governo di dare una risposta programmatola 
che salvi non solo l'assetto ma la prospettiva delle car
tiere meridionali e di quelle fabrianesi ». 

In un'assemblea popolare presentata la variante al PRG di Porto San Giorgio 

Tante voci per un habitat a misura d'uomo 
À fine mese la discussione in Consiglio comunale per l'approvazione - Privilegiati gli spazi per il 
verde i servizi e l'edilizia pubblica - Ridimensionata la componente speculativa del vecchio piano 

FERMO — A fine mese, la 
variante al piano regolatore 
eenerale di Porto San Gior
gio sarà portata in Consiglio 
comunale per l'approvazione. 
Per la città è un atto fonda
mentale e per la sua elabora
zione sono state determinanti 
l'apporto e la volontà politica 
delli sinistra, del PCI in par
ticolare. che ha fatto motivo 
centrale della sua azione l'e
liminazione dal vecchio Piano 
regolatore degli ampi spazi 
lasciati alla speculazione fon
diaria. imponendo maggiore 
attenzione per i servizi fon
damentali. 

In vista della discussione 
consiliare, si è svolta ieri se
ra una assemblea popolare, 
organizzata dall'Amministra
zione comunale, alla quale si 
è registrata la presenza di 
oltre trecento cittadini, a te
stimonianza di quanto sia 
sentito questo problema. La 
variante si presenta con 
queste caratteristiche di fon
do: ha un arco temporale di 
quindici anni, prevede uno 
sviluppo demografico di circa 
tremila abitanti, uno stan
dard di verde di ventiquattro 
metri quadrati per abitante. 
uno sviluppo residenziale per 
il cinquanta per cento a ca
rattere pubblico (in cui ope
rerà con la 167 l'Istituto Au
tonomo delle Case Popolari) 
e per il cinquanta per cento 
a carattere privato: è previ
sto anche un piano di servizi 
destinato sia ai cittadini re
sidenti. Pia ai turisti, essendo 
il turismo l'asse trainante 
della economia, anche futura, 
di Porto San Giorgio; preve
de lincremento e l'incentiva
zione per pensioni di caratte
re unifamiliare. un piano 
parcheggi e di viabilità. 

Uno sguardo attento è ri-

Jazzconcerto 
ad Ancona con 
Claudio Fasoli 

ANCONA — Ultimo concerto 
della stagione jazz organizza
ta dall'Amministrazione comu 
naie di Ancona, questa sera 
alle ore 21.30. al Teatro Spe
rimentale. Di «cena, per que
st'ultimo appuntamento. il 
quartetto di Claudio Fasoli, 
recente vincitore di un im
portante premio nel campo di
scografico e con una lunga 
storia di musicista alle spalle. 

Veneziano. Fasoli ha fatto 
parte per cinque anni dello 
ttcrico gruppo del « Perigeo », 
ed ora si esibisce con l'accom
pagnamento di Luigi Bonafe-
dc al pianoforte, Piero Leve-
ratto al contrabbasso e Paolo 
Pollegatti alla batteria. 

servato per le necessità e-
mergenti dal tessuto sociale, 
soprattutto per gli spazi di 
verde attrezzato, ricreativi e 
del tempo libero; la tendenza 
di fondo, in conclusione, ap
pare il recupero di un habi
tat a misura d'uomo. Un da
to da sottolineare nella pro
posta di variante rimane la 
salvaguardia della collina. 
che ieri era destinata al ce
mento e su cui, invece, ora 
sono previsti spazi di verde 
come parchi, un centro po
lisportivo su dieci ettari 
messi a disposizione dal
l'Amministrazione comunale 
e camping. 

Nell'assemblea popolare di 
ieri sera il dibattito è stato 
molto intenso, incentrato sia 
su casi individuali, sia sulla 
impostazione di fondo della 
variante stessa. In particolare 
si è riconfermata la spacca
tura esistente all'interno del
la DC tra la vecchia dirigen
za (responsabile del vecchio 
Piano regolatore, rigettato 
per suoi contenuti essenzial
mente speculativi) e il grup 
pò consiliare attuale, ferma-
nente convinto delia bontà 
della nuova variante. La 
componente speculativa è 
stata ridimensionata, veden
dosi ridurre di un milione e 
mezzo di metri cubi la previ
sione di incasamento, con 
conseguente ndestinazions a 
semplice area agricola per 
circa un milione di metri 
quadrati di superficie. 

E* vero che a Porto San 
Giorgio c'è impellente ri
chiesta di case, ma è anche 
vero che ci sono 1200 appar
tamenti sfitti, per cui l'indice 
di sviluppo è stato mantenu
to sul livello del decennio 
teslè concluso (40 mila metri 
cubi l'anno). D'altra parte, la 
variante prevede il recupero 
del patrimonio edilizio nel 
rione Castello o nel Borgo 

! Mannaro, servendosi anche 
• de'la legge regionale «31» 
i «ritrutturazione delle «Case 
f basse»), riequilibrando la 
I strutura cittadina e recupe

rando l'esistente. 
' In ogni modo l'ampio mar-
! gine di spazio riservato al

l'intervento pubblico (IACP 
cooperative o lottizzazioni 
convenzionate), l'alto indice 
di verde per abitante, i nu
merosi interventi che privile
giano i servizi essenziali non 
potevano non costituire un 
parto indolore, ed è merito 
essenziale della sinistra, ma 
in generale della maturità di 
gr?n parte delle forze politi
che sangiorgesi. aver saputo 
compiere scelte rigorose, 
senza ulteriori rinvii. e di a-
ver dimostrato ferma inten
zione di concretizzarle positi
vamente nel Consiglio comu
nale di fine mese. 

Bilancio positivo per l'andamento economico del '79 

Più lavoro e investimenti 
Fanno scorso in Vallesina 
JESI — Tutto sommato il 
1979 è stato un anno positi
vo per l'economia jesina e 
della Vallesina: un anno che 
ha visto un aumento dei po
sti di lavoro — 684 in più ri
spetto al *78 — una diminu
zione degli iscritti nelle liste 
di collocamento — 128 in me
no — investimenti, nel solo 

settore dell'artigianato, stima-
in in 19 miliardi complessivi. 
Questi dati sono stati forniti 
dal sindaco di Jesi, compagno 
Cascia, nel corso di una con
ferenza stampa convocata per 
presentare il volume «Eco
nomia in Vallesina », gli atti 
cioè della conferenza sull'oc
cupazione e gli investimenti 
nel comprensorio della Valla
ta dell'Esino tenutasi poco 
più di un anno fa a Jesi. 

I componenti l'Ufficio pro
gramma del Comune (Elena 
Gregori, Giuseppe Longo e 

Paola Sabba tini) hanno poi il
lustrato gli aggiornamenti del 
volume, eseguiti con la consu
lenza del prof. Ilario Fava-
retto. della facoltà di Econo
mia e Commercio di Ancona. 
L'industria e l'artigianato je-

sini dunque hanno tenuto, ma 
sono rimasti insoluti proble
mi legati alle scelte che ven
gono fatte in campo naziona
le: offrire un lavoro qualifi
cato ai giovani e alle donne, 
favorire la ripresa della agri
coltura, garantire ai piccoli 
e medi imprenditori i credi
ti necessari. Il 70 per cento 
dei nuovi posti è stato offer
to infatti dall'industria (SIMA 
e FIAT trattori in testa) che 
però ha assunto in massima 
parte manodopera maschile e 
non qualificata. 

Alle donne, la cui doman
da di lavoro si è pressoché 
raddoppiata giungendo al 68 
per cento della richiesta com
plessiva, è rimasto un esi
guo sbocco nel settore ter
ziario dove si sono avute 61 
nuove occupate. Fanno ecce
zione i 16 posti di operaia al
la FIAT-Trattori, conquistati 
dopo una lunga battaglia por
tata avanti dalle forze politi
che. dalla Consulta femmini
le, (fai sindacato e data stes-

« sa Amministrazione comuna
le. Anche per quanto riguar
da l'artigianato, come risulta 

da una immagine campio
ne condotta dal Comune, in 
70 aziende metalmeccaniche 
e dell'abbigliamento, la situa
zione è rimasta stabile, ma 
i nuovi posti di lavoro hanno 
interessato prevalentemente 
gli apprendisti. 

Occorre dunque trovare una 
risposta adeguata alle esigen
ze dei giovani. Ecco allora la 
necessità di una politica orga
nica — su cui concordano 

tanto gli amministratori quan
to gli artigiani — che avvi
cini il mondo della scuola a 
quello della produzione (un 
esperimento in questo senso è 
stato avviato da alcuni isti
tuti jesini in varie aziende 
della zona) e quella di una 
programmazione dei distretti 
scolastici per una reale for
mazione professionale degli 
istituti. Ma a tale riguardo 
le decisioni più che ai sin
goli Comuni spettano alle for
ze politiche nazionali, come 
pure quelle per un diverso 
funzionamento degli istituti 
di credito. 

I.f. 

Anche 
nelle Marche 
un'associazione 
per gli 
artigiani 
sarti 

s. m. 

ANCONA — Con l'assemblea regionale di domenica pressi 
ma, nella sede della CNA di Ancona, si costituirà ufficial
mente anche nelle Marche l'Unione Regionale Artigiani Sar
ti aderente, appunto, alla Confederazione nazionale dell'arti
gianato. Al di là dell'impegno, statutario e politico, di ele
zione dei nuovi organismi dirigenti dell'associazione sinda
cale di categoria, il valore delia iniziativa sta nelle propo 
sizionì politiche che avanza. 

Tra i punti centrali di confronto ed azione, infatti, è il 
problema del riconoscimento della qualifica « artistica » del
la categoria il che permetterà ai sarti di rientrare nei be
nefìci della'recente legge 7 della Regione Marche, che di
spone misure di incentivazione dell'occupazione giovanile e 
la ristrutturazione dei laboratori artigiani situati nei centri 
storici. 

Al congresso costitutivo si discuterà anche di quali ini
ziative necessitino nel campo della promozione commercia
le, a cominciare dai marchi di qualità, e dell'associazionismo 
economico. Da questo punto di vista, un'esperienza positiva 
viene dal CRASMI (Consorzio unitario regionale) benché 
sia ormai necessario allargare ulteriormente il campo all'ini
ziativa consortile e all'approvvigionamento, l'ammoderna
mento dei modelli, la diversificazione produttiva. 

Credito agevolato ed accessibile e seria qualificazione pro
fessionale sono altre due questioni attorno alle quali si muo
verà la neonata associazione marchigiana. A tal proposito si 
dovranno studiare anche modifiche nei meccanismi di col
locamento. 

FANO — Con il Piano zonale 
agricolo i Comuni del Fanese 
dispongono di un importante 
strumento di programmazio
ne. Si tratta di uno dei primi 
elaborati su sca'a nazionale e 
ciò è testimonianza dell'im
pegno profuso dall'Ammini
strazione comunale di Fano 
nel campo dell'agricoltura 
che rappresenta una delle 
voci fondamentali dell'eco
nomia comprensoriale fanese. 

Il PZA punta alla valoriz
zazione delle risorse fisiche ed 
economiche e introduce una 
normativa di intervento alla 
quale debbono uniformarsi 
enti e privati onde giungere 
ad un riequilibrio economico 
e sociale dell'intera zona. 
Negli obiettivi del Piano fi
gurano una maggior salva
guardia del territorio agri
colo, il recupero delle risorse 
umane e la possibilità di in
centivazione e di adeguati fi
nanziamenti per l'agricoltura. 

Lo svecchiamento della 
manodopera è la condizione 
necessaria perchè il Piano 
possa esprimere nei fatti o-
gni sua possibilità, pena, nel 
futuro, la caduta della pro
duzione e l'aumento dei suoli 
abbandonati o mal coltivati. 

Va tuttavia registrato l'in
teresse crescente che si fa 
strada nel mondo giovanile 
per il lavoro della terra. Si 
tratta di un fenomeno ancora 
limitato, ma che si esprime 
nella costituzione di numero
se cooperative di giovani che 
hanno fatto richiesta al Co
mune per ottenere l'utilizzo 
delle terre appartenenti agli 
enti pubblici. Di fatto, il Co
mune di Fano può già da og
gi contare su terreni di sua 
proprietà (Azienda Agraria). 
ma non ancora su quelli delle 
Opere Pie amministrate da 
ECA e IRAB. 

La consistenza della pro
prietà pubblica assomma a 
circa 2.270 ettari, il 10 per 
cento della superficie com
prensoriale. Un patrimonio 
cospicuo che il PZA potrà 
qualificare assieme a tutto il 
territorio attraverso un pro
cesso di ricomposizione della 
miriade di piccole e piccolis
sime aziende, di ristruttura
zione di quelle che non uti
lizzano appieno ie loro po
tenzialità e di riconversione 
di tutte le forme arcaiche di 
conduzione ancora esistenti. 

Sulla questione dell'utilizzo 
delle terre degli enti pubblici 
il nostro orientamento è 
chiaro: vuole scoraggiare 
spinte che comportano il loro 
spezzettamento, la parcelliz
zazione fondiaria, è teso a 
ribadire la non alienabilità 
dei beni comunali e l'unità 
del patrimonio pubblico. 

La strada da seguire è 
dunque quella della unifica
zione delle già numerose coo
perative per giungere ad una 
gestione unitaria delle pro
prietà pubbliche. 

Un'altra questione di gran
de interesse, che riguarda la 
costa adriatica, è quella della 
lotta all'inquinamento quale 
condizione fondamentale per 
un ulteriore sviluppo del tu
rismo. Essa non va disgiunta 
naturalmente dalla definizio
ne di un piano-regionale per 
la difesa dei litorali la cui 
erosione ha raggiunto limiti 
preoccupanti dopo le recenti 
e ripetute mareggiate che si 
sono abbattute lungo la costa 
marchigiana. 

Sul problema inquinamento 
l'amministrazione comunale 
di Fano si è mossa per tem
po attraverso la progettazio
ne e la realizzazione della re
te fognante e con la prossi
ma messa in funzione di due 
depuratori (a Ponte Metauro 
per la zona < Sassonia » fino 
alla foce del fiume, a Ponte 
Sasso per la zona ' Torren
te-Maretta) la cui funzione 
sarà quella di convogliare le 
acque luride dei collettori e-
liminando qualsiasi scarico a 
mare. 

Ad essi si aggiunge la rete 
fognante di Rio Crinaccio-Pa-
rotta e la costruzione di trat
ti di condotta fognante che 
capteranno le acque luride 
attualmente scaricate nel tor
rente Arzilla e nel canale Al
bani. con la conseguenza di 
bonificare i due corsi d'acqua 
e risolvere così un importan
te problema igienico ed eco
logico. 

Programmazione come me
todo dì governo e difesa del
l'ambiente e della natura 
hanno dunque rappresentato 
due grandi temi su cui si è 
cimentata l'attività del Co
mune di Fano: in questa di
rezione si collocano i conte
nuti programmatici del PCI e 
dell'intera sinistra. E' possi
bile proseguire su questa 
strada rafforzando i partiti 
che hanno operato con im
pegno per gli interessi gene
rali della città. 

Giuliano Lucarini 
vice sindaco di Fano 

Conquistati 12 seggi su ventuno 

Ancona: successo 
CGIL tra i dipendenti 

della Provincia 
ANCONA — Nelle recenti e-
lezioni di rinnovo del Consi
glio dei delegati dei dipen
denti della Provincia di An
cona. la CGIL ha conquistato 
12 seggi su 21 (a fronte dei 
nove che aveva ottenuto nelle 
precedenti votazioni di due 
anni fa). Gli altri nove seggi 
sono andati alla CISL (che 
scende da 10 a 6) e alla UIL 
(che passa da 2 a 1), e a due 
lavoratori non iscritti ad al
cuna delle tre confederazioni. 

Senza forzare i risultati, le 
cifre parlano comunque chia
ro: per la prima volta in 
questi ultimi anni, la CGIL è 
diventata forza maggioritaria 
all'interno di questo impor
tante ente pubblico. «E' 
chiaro che siamo soddisfatti 
— dice Anna Latini, esponen
te interna della CGIL — ma 
non vogliamo che questo di
venti momento di frizione 
con le altre due confedera
zioni: i rapporti anitari. sep
pure dialettici al loro interno 
finora esistenti, saranno raf
forzati, come pure l'impegno 
per un più sistematico con
fronto di base con tutti i la
voratori». 

E* questo l'elemento che. 
se si dovesse andare a ricer
care il perché di tali risulta. 
ti, ha forse più giocato a fa
vore della CGIL: nel periodo 
di « campagna elettorale ». in
fatti, numerosi sono stati gli 
incontri organizzati dai sin
dacati con i propri iseritti e 
con l'insieme dei lavoratori 
per discutere la situazione 
interna dell'ente. Da questo 
confronto è emerso soprat
tutto il logoramento dei rap

porti fra delegati, fra alcuni 
in particolare, e lavora tori 
dei rispettivi reparti. 

Una mancanza di rapporto 
che, alla lunga, si è rivelata 
nociva per la stessa immagi
ne e rappresentatività del 
sindacato (CGIL. CISL, UIL 
raggruppano tuttora, come 
iscritti, circa la metà dei di
pendenti provinciali). La in
tricata vicenda della vertenza 
sugli organici in particolare 
(sfociata nella impossibilità, 
per il consiglio provinciale, 
di votare il piano di riorga
nizzazione), ha permesso di 
delineare con maggiore chia
rezza. anche tramite un'affol
lata assemblea di lavoratori 
convocata unitariamente dalle 
tre centrali sindacali, la ne
cessità di una svolta nella 
impostazione dell'attività del 
consiglio dei delegati. Di 
mostrando però, nel contem
po, anche la forte volontà di 
partecipazione dei lavoratori 
iha votato circa l'85 per cen
to degli elettori) alle scelte 
che li riguardano. 

| «Il fatto che molti dei 
I nostri eletti — prosegue la 
I Latini — provengano da re-
! parti ove pure è ristretta la 
i base di iscritti alla CGIL — 
1 dimostra come la scelta sia 
| andata a figure comunque 

rappresentative di quella 
realtà. Non è un caso che 

, uno dei nostri punti pro
grammatici qualificanti sia 
l'indicazione di svolgere si
stematiche assemblee di re
parto preliminarmente ad 
ogni convocazione dello stes
so consiglio dei delegati ». 

Piano di 
sviluppo 

per il 
turismo 
pesarese 

PESARO — E' stato pre
sentato in questi giorni a 
Pesaro, dall'assessore co
munale Vladimiro Vannini. 
lo « Studio per un piano 
di sviluppo turistico del 
comprensorio pesarese ». 

« Un'indagine — come ha 
affermato l'assessore nel 
corso di una conferenza 
stampa cui hanno parteci
pato rappresentanti turisti
ci e operatori del settore — 
che costituisce un primo 
momento di riflessione e di 
analisi della situazione che 
caratterizza attualmente 11 
turismo pesarese ». 

L'esigenza di una politi
ca di programmazione da 
parte dell'ente pubblico per 
il settore turistico si colle
ga da un lato al recupero 
del territorio, al risana
mento dell'ambiente, ad li
na migliore rispondenza 
dell'offerta rispetto all'evo
luzione della domanda: dal
l'altro al superamento di 
tutti gli enti e le vecchi» 
bardature settoriali e cor
porative. come è nel caso 
degli EPT e delle Aziende 
autonome. 

I programmi 
di Telepesaro 

17,00 Cento città (3. puntata) 
17.30 II fabbro Rinaldo (telefilm) 
18.00 Commandos in azione (film) 
19,30 Andata e ritorno, rubrica 

sportiva 
20.00 I nostri programmi 
20,05 J piccioni viaggiatori (tele

film) 
20,30 Telepesaro giornale • Mia 

politica di Giuseppe Plori 
21,00 Superclassifica show 
21,45 Verso le elezioni 
22,15 Caccia al montone (film) 
23,45 Noialtri giovani 

Dibattito ad Ancona tra FGCI, FGSI, PDUP e MLS 

La sinistra s'interroga 
e lavora per Punita 

La politica internazionale e l'ipotesi dell'« alternativa » al centro de
gli interventi - Differenze di analisi e sfumature - Il tema del riflusso 

ANCONA — Esiste oggi la 
possibilità concreta di una 
unità fra tutte le forze di 
sinistra in Italia, al di là 
delle collocazioni parlamenta
ri? E se si con quali pro
spettive, su quali binari de
ve muoversi? Questi i due 
fili conduttori dell'iniziativa 
promossa l'altra sera alla sa
la della Provincia di Anco
na con una folta partecipa
zione di pubblico (giovanile 
e non) dalla FGCI, dalla 
FGSI, dal PdUP e dal MLS. 

Dietro al tavolo della pre
sidenza tre nomi « naziona
li»: Pietro Polena, dell'ese
cutivo nazionale della FGCI; 
Vincenzo Vita per il PdUP, 
membro del' Centro di inizia
tiva per l'unità della sinistra 
e redattore della rivista « Pa
ce e guerra »; Miche:e Achil
li, deputato e membro della 
direzione nazionale del PSI 
(il quale, però, ha sottolinea
to il fatto di parlare esclusi
vamente a proprio nome). 

Al primo quesito che si pò 
neva. nonostante nel tema del 
dibattito non esistessero pros 
si punti interrogativi, tutti 
hanno risposto affermativa
mente. anche se con diffe
renze di sfumature: chi co
me Achilli, esprimendo una 
specie di petizione di princi
pio, per l'unità legata «a 
quanto di nuovo sta emer
gendo nel paese», a livello 
di movimenti sociali, anche 
se poi il tutto viene condito 
con un notevole pessimismo 
di fondo: chi — come Vita 
— limitandosi a indicare la 
necessità di un nuovo pro
gramma unitario delle sini
stre che apra la prospettiva 
futura dell'alternativa. 

Chi infine — come il com
pagno Felena —, ha voluto 
ribadire che. in una situa
zione politica caratterizzata 
dalla presenza al governo di 
un solo partito della sinistra. 
il PSI. non si possano mar
care ancor più. e con vee

menza, le differenziazioni esi
stenti (che pure contano e 
non poco specie se viste nel 
momento immediatamente 
precedente al voto) senza ri
schiare di riportare indietro 
di decenni l'intera battaglia 
rinnovatrice del movimento o-
peraio. 

Da tutti e tre gli oratori, 
comunque, netta è stata (an
che se poi Achilli ha teso a 
sfumarne i contorni nelle con
clusioni) la polemica nei con
fronti di un PSI che, pur 
diviso al suo interno, al pari 
della DC, ha scelto di entra
re in un governo con demo
cristiani e repubblicani che 
si presenta oggi come ele
mento negativo per il paese 
e di rottura all'interno della 
sinistra; con un programma, 
oltretutto, nebuloso in pro
spettiva e preoccupante spe
cie nel campo della politica 
estera. 

Tanto che, nel corso del 
dibattito, il segretario provin
ciale socialista. Mancia, si è 
sentito direttamente chiama
to in causa, e pur difendendo 
la scelta di «e governabilità B 
emersa dal suo partito, ha 
voluto però marcare anche 
qui la volontà (ma non nel
la Regione — TL&S.) di una 
confermata unità a sinistra 
nei Comuni e nelle Province. 

Depurando il confronto dal
le polemiche preelettorali, il 
dibattito ha ruotato soprattut
to attorno a due temi: una 
politica internazionale, dove 
tutti indistintamente hanno 
condannato il servilismo del 
nostro governo esaltando in
vece un possibile ruolo di va
lido interlocutore per un'Eu
ropa autonoma e «distensio-
nista »; la consistenza o me
no di un'ipotesi, attuale, di 
alternativa di sinistra per il 
governo del paese. 

Sul piano dell'analisi della 
società, tanto i relatori che 
gli intervenuti (Mancia. Gam-
bini. Mascino. Papa, Del Ma-

Domani e domenica Festa dell'Unità 
ANCONA — La campagna 
elettorale in vista delle pros
sime elezioni amministrative 
nel centro città, sì tinge, per 
questo fine settimana, dei co
lorì di una grande festa po
polare. Per domani e dome
nica. infatti, la storica piaz
za del Plebiscito (più comu
nemente piazza del Papa) 
ospiterà la Festa dell'Unità 

organizzata dalle sezioni di 
San Pietro del Cantiere na
vale e dei portuali di Anco
na. La due giorni si conclu
derà politicamente domenica, 
nel tardo pomeriggio, con il 
comizio del compagno Rena
to Bastianelli, presidente u-
seente del Consiglio regiona
le e capolista alla Regione 
per il collegio provinciale del 
capoluogo. 

stro. Fiorini) hanno conve
nuto sull'esistenza e la for
za di momenti unitari nel 
sindacato, nella cooperazione, 
nei movimenti studenteschi • 
femminili, nelle associazioni 
di massa; così come di una 
crescente domanda, rivolta 
particolarmente verso le mi
nistre, di presenza sullo sce
nario politico di soggetti so
ciali nuovi. 

La differenziazione nelle po
sizioni, particolarmente fra il 
compagno Folena e gli altri 
due relatori, è invece emer
sa sul piano delle strategie 
politiche. «Si trat ta di capi
re — ha detto tra l'altro 
l'esponente della FGCI. rias
sumendo il senso delle pro
posizioni del socialista e del 
pduppino — se si punta ad 
una specie di alternanza in
tema al sistema, per col 
quando governano le sinistre 
si fanno tante buone cose e 
quando governano gli altri no, 
oppure se l'obiettivo è quel
lo di sostenere un processo, 
ben più complesso ed arti
colato. di trasformazione 
complessiva della società, d?l 
quale allora, l'unità della si
nistra. fin d'ora è determi
nante per spostare su posir.o-
ni avanzate masse ben pia 
grandi di popolo, comore^i 
milioni di lavoratori che vo
tano DC ». 

La discussione, quindi. 5; 
è spostata anche sulla ana
lisi dell'esperienza trascorsa 
dal centro-sinistra all'unità 
nazionale, registrando aneba 
cadute esemplifìcatorie aB 
quella che. nei fatti, è stat» 
l'esperienza lacunosa e non 
ripetibile, ma certo molto im
portante e «spostata In a-
vanti ». 

Si è parlato anche di «ri
flusso qualunquistico a «Ini-
s t ra» : mentre Achilli ha vo
luto dare una spiegazione an
cora pessimistica di questa 
innegabile realtà (motivando* 
la con errori e debolezze, da 
dieci anni a questa parta, 
delle sinistre) gli altri dna 
in particolare Folena, hanno 
invece ripreso il discorso fu 
positivo: «Il riflusso modera* 
to. anche in campo ?urop*a 
— è stato detto — non è 

passato. Continuare a fare noi 
il lamento per le difficoltà 
che si incontrano rischia T«-
ramente di diventare II mag
giore stimolo negativo %?r •* 
gni istinto di partecipazione 
e combattività rinnovatrtee. 
specie fra i giovani, del no
stro paese». 
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